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rlaa o apulo di rlg• eenteahnl 50 
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italiche popolazioni minacciate ed Invase ;del prirtiliplo cdstiano, purificato dallo In. s.entanz~ dell'l òoitq d' Ap.elJo q nella del 
La Stllate[ta nazionale italiana sonra Roma . dai barbari: essi .ricorsero agli imperatori l pompe pagane e eorrntr.riei e tornato .alla seguente .gwrao 28. Botta e risposta! Obe 

1' Rorilfmi, che. tenevano ·lt, lor stlde a Bisan· ;divinll .. ·sua seniplicltà..... dee preparare il mitìi~tr6 degli esteri - osserva 1~ Voce 

~'J!]co ii et. Litoral.e fa. og1ceùo .delle ~oe 
. colisldem~io~i nn .ar.ticolo apparso snl Gior­

nale !fi Vdtne di sa~ato .n. sotto. lo strapo 
tlt~lo gil! s~pra apposto. Prii!J,a d'entrare 
in ;argomèntq l'egregio, D<Jatro confratello di 
Gorb:i11 osèllrva - q_nel .che ·più volte ab· 
biamo osservato ancor noi - che cioè il 
Gior'!a~e di g#ne ba.tte sempre. e ripatte 
il chiodo di Ròma fluo .alla nausea ; , con 
che dà a divedijre o 'almeno fa sospettare 
che per q(l~sta' Roma vi ~iii par. qualche 
pàilra; in" ogni modo per. qulditl))le faceja 
le ese~iiie, la qùeétillne roiuan~ é anclle 
per IDI tottiir'a abbd~t~nza viva. . ' 

· Mti sentiamo qualche cosi' di ~uès~ o­
perk étrlì~eglca. Dlee dunque l'.artièoljsta 
cb e la strada moderna d l Roma dèv' essere 
Pl'èlllsallled'e l'opposta di quella della Roma 
antica e delhi: pap1ile. A 'buon c'ònto -
osserva l'Eco del Litorale --. o' è confo­
siooe di concetti fln dal principio; poichè 
si vuoi parlare della strategia dJgli ita 
liani verso Roma, (cosi 'significa il titolo) 
e se la mette a confrouto coll'' strategli1 
di Roma antica verso degli altri popoli. 
In cbe cosa poi consista questa opposizione 
l'articolista non lo dice in tutta In sua 
lunga cn)llafera, rtella quale si trova ap. 
pena qualche giusto concetto, come i rari 
nantes in gurgite vasto fra tanti errori, 
menzogn.e ~( ntopie. ..· .. .. . 

Roma antica h11 èonqÙistato il mondo ed 
ha pqr~tlt\1,. ai. ;barbari la civiltà: questi 
poi aiin"l~r"'Vdnii; gelosi, dice l'art., della 
.civiltà avuta dnll'Halia, ne invadevano i 
bei paesi, straziando q oasi il seno all" 
madre. Il Orllitlilìltisimo venne opportuna· 

,!;Il.~~ te lJI, ajnto .. dllil' It~liJ.I:,od a!llmiiJISÒ un 
lJ\ÌOO: .. qnell~ , Qr.de,,s~l vaggio. Se. non elle 
(qn~ ci .sh1mo) i Papi· corruppero .questa 
Qpera reden.tl\ille ·MI farsi essi eguali ai 
barbari, richiamandoJI. •le· cento volte. ad 
.invadere l' Halia e dividendo ·'con'· essi il 
bMtino. 

. O~e vi' 'j!arè o rettori .di questo sqtiìitcio 
·o 'vbra!ll'eiltil strazio di Sloria 1 Ohi 'v' li a 
·~.~i' ~ne: .a-i:'~p~q' · stqgliat~ _n11, .corsp, qqa­
lJ!nq~~~ d! stor)a qoa SI\RPIII . c.om~t fqrono 

,preois(\mente, i Papi· elle ammansarono le 
orde dei barbari a fecero tornaro .addietro 
.~~i _,?s~.~o,i,~j. .~p~v,~.~~osi •. ~L AttiJ!I~ e .~i Geu 
SOflCO ,~~tl ~~ trov11vano ~Ile porte d1 lloma? 

E, quando mai· i Pontefici di ·Roma hanno 
clfiamato In Italia gli: Uno i, i 'VIItidali ·o 
gli Ostrògoti ·per du'vastare le contrade dèlla 
pe~jsol!l ?, Non, iuompevano qu~stì parcrop· 
_po!,da r9gnì parte nQo !lhiamati da alcuno, 
mn., spinti dalla lor ferocia e da!Favlilità 
delltk preda i Furono i Sommi Pontefici 
anzi che aprirotio le 'bràccia pllttirne alle 

AEFENDIOE 

IL MIO VIAGGIO IN GUATIMAtA 
VENTUN GIORNI DI PRIGIONIA. 
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l corni. suonarono più volte: ad annunziare 
la prossima :fine del giorno : la mia cella 
era" divenuta' più e più oscura1 fino n non 
vedervisi più luce e niunb aiJCora era ve­
nuto: inon dirò a ·farmi 'udire una! parola' dì 
consola~ione,; ma neppure a. darmi ·un poco 
dì cibo. Mj. sentiva bisogno dì so~;~ no i ma 
per averne da esso vero ristoro giudicai che 
fQ~MI meglio aspettare ,:fi!Jo a tanto che .la 
stançl:)ez.za non ·mi.ave.sse ~.il!tO tot11lmente. 
P,~r q1,1esto.:nqn !IV.endo fantasia nè di can­
t~~Jl ,P,e .di fi,s~hjare, CO!Ue se.ntiva fare dagli 
altri iPr)gionieri, cb,e mi abita.vano . vicino, 
mi, misi .a . P.asseggìare ìptoxnq le pareti del 
carjlSre, . come, fa un orso. intorno .i ferri 
della su~ gab!Jia. Questo lla~s~ggiare a lungo 
mi. C!lg.· ionò .. nn fort~ CJtpqt~lro, ed. ·allora· mi 
risòho:ei Ai p'~~~are ·ad .ad().rril,l.efitarl)lt 

Non avev11 yè letto,,T,lè tappeto, .l/è ham­
mock, nè 'stuoia' di 'sorta, qlìindi mi' oòri-

zio; ma questi no a vollero più curars.i di 'col1;1 religione che lega le g:Jntl la eomu- - non dò~èsse aspettare la puphlìoaziiìpe 
difendere le. tem italiane dall'invasione; ; n1ohe di. 'tutte q noli~ 'tlel'glòbo. , E' q ne- d~ n· inchiesta .Aste. n. go, ciò ·~i càpl.~a ;'g,uolio 
ed il Papa; atlor!L, .vero padre e., aalvator~ 'sto 'pèriòd<i .ou tal. gnazzabi{~llo di ideo' d.lle.è',lt~c6H.dlipl'bll~'è.cllli:uo'ri'.a~.lllìi''t\'s'péftt~to 
dLqoei popoli, ricorse al Re di Francia .elie.· .. r-i spinge plò. voieutl~!·lJd ùna grassa neòìm!irlo··lt glndicatd àella Ootbl d'Appello. 
Pipino, cbe. s~Jntitolava. eriatlaniaslmo e · 'rfsata "che ad una aerhn:onf!ltdzlorte. !fatti Dopo tutto la le.r.ioÌie è inerltat~. : 
,patrl~io di Roma,,.od el!be 4a .lui .il sospi· 'sìioilessl.U U·luglio'j!, p. a RoJiia sori() 
rato sussidio. Plpino . venne e seontias~ i 'til(a'melite tiD'a: iiti1ptinda illus.tra~l<ihe dà! 
Lol!gO]!!\r~i , e . r.iconoscioU gli antérlori l' ~sérto. èbiu\ro .del' .~ostro artlcollsta l )Ja 
possedimenti del_Pt~pa Il·, açcre.~be eoll:·SUII' . Ko.u'ìà i~likd~;· imlìl!ZZnrrata Sll.rt\ 'l#opi:io 
spouta1_1ea douazi~ne ,di terre da lui legit· i(~~trfdelié' esp~qsioni' cristian~ t 'A nòl 
timame~te. conquistate. . ., . ·. . .. " . . ..~~m~ra c~e, n.oa. R~ma tale, quale la, v;òr· 
. E l' nrtieo.\lsta :od.ioese ba l' im~nd~nza rebber6 r1dnrre gh artasnttl ilella rlvoln­

. di eguagliare .i.Pontellcl al:, barbari e di .~iiìlle, avrolibe pei principi cristiani. uria 
parlare di, divisione di bq~tino con essi, 'fdrzli addiri'ttitra centrifuga; e ttltt'·aitro 
mentre fra \,fatti •più: glor~W!i !leJ ?api di. c!fé strhig'erè In' èomonione le ,·génti del 
Roma va apP.unto qnesto.d' es~~re s~*.\1 essi globo «arobbe att1i per se a disgregade e 

lla 'oliata V<Jèe sdrlve : . . ··.· 
Ofçiersi . glornaÙ ~banno ~~~~ìiri~ll\tc)·ì' c'fie 

Mons. llomenlco ·J~cobhll· testè 'nominato 
Arcivascovo· di Tiro, tn partiliWJ, ·era de· 
stinato 'atla nunziatnra di Monaco di •Ba· 
vtera. Noi ·siilmo lu •grado di 'àssleurat~ 
che· questa notizia è Jestitoita· d' ogni, ftlh· 

· dàmento. · · · · .. · 

. i sal~atori .di tao,tL popoli a~QaUdO~!\ti alla ilfspetdet'le! , . 
balia .di ~rde .selvaggia!. ?4:~·110n: basta an-. ' 'Rollla [Jagaua, tanendò' fermn il prestigio 
cora. L'articolista colla sua solita sicumera dei ~lloi hòp'eratori '' del suò iJglm:ito ill· 
proseg,oe di!)eadÒ cbe l Pnpi. « colla corro- vitto, potè sòggiogare IU<llte· nazioni e flt­
zlone propria e del principato temporale sl'centro di vtiatlssrmo impero. Roma cri­
da essi. tisurpato (sie) corrnpp,~ro anche la 8tian'à è il oèÌitro del mondo cattblicò' per­
Qristianità e la divisero in sètte . djverse, ohè vi risiede il' snccessor di S. Pietro 'e 
delle quali ;la propria non Jn la meno di· per qnèsto a lei conflul~cono tutte le genti 

Saremmo in grado d l segilàllù'e a qilille 
lmportant~ ,e n nova cliriiìàl è de'stillato qn~­

·,stò esimio 'Prèlato, coine . pùrè potremmo 
fare il nome del nuovo :Nnuzio dèsti'rlàlo 
presso hi''rèal Oòt'ie· di Bnvierìi; ìM, 'ri· 

1gutttdi facili a eotnprèndersi, ci invltàilo 
al riserbo. 

mentic~ ,del principio cristhiDo, e fecero delr doppio emisfero. E' la sede di Pietro Una lettera dell' onorevole La'n' za 
d.ell' Italia il ludibrio delld genti ), - che esercita questa snbliine attrazione; essa 
Quanta empietà, e mala fede in nn solo è 'Veramente il centro· delle espansioni del 
periodo! Si fa. presto a sbottar delle frasi principio ~ristiauo. Mal signori d"lhr Roma' Gli ·ex-ministti moderati si solio dllti 
più. o meno sonanti, che fauno breccia negli moderna oscnraodò la .~lorh\ prima del- 11 lei' 1 · · ' · · ·· .,. di · · · ltt 
il!norau.ti lettori, e'sono i più., ma si fa l'eterna città e ridn.eentlo· quasi il Papa 11 

11 a t IZ Osll·occupazmne scnvere 9 ere 
~ sulla politléa ealièra d6ll'ltalia, ' 

presto altresì ad .esser ludibrio delle genti disuutere se ègli possa ancora rimanere a' Pern~zi polenil~za col direttore della. Be· 
dabbene con qtJosto· .marchiane enormezze. · Roma salvo ed inMinme;fanno opera stolta,' · 

Sono presso a poco tante parole quante )lliberale, contraria; aft'utto 'alla grande.zza. v~e potitique, 'Cadoraa strlinpa ~lilla fJpi· 
i d R • 1 · mone, noa lettera elle àém bra no trattato insolenti corbellerie asserite l di. pont9. in · i . oma e dell talla. Es~i non . nnlscoM, 0 finalmMtel Lania, sissiguori! an. che Lu;lllla 

in bianco: la corruzione dei Papi, q~olla :wa·discentrano; ·non innalzano, ·ma dept·i- , 
del principato tempor11le, l' nsnrpaziooe di !inooo; nun sostengono; Ima rovinano, questa: si fa vivo ali 'lidire. la:'vo'ce degli '11ntie~l 
questo, la corru~ione dellà. cristi,anità 1me·, ~recisauumte é·,f upora :lorb, li/qttil ·poirtlb, i· ·eonipllglli e ve(s~n~nelja,·lni·rtel "!!6:11!1. , ~',1~,~!è~~IÌ~~~ rata da~ Papi, la divisione fatta in tante be davvero couststere T òpposizione della 'Diir.tt8cJte :Relltte-'hi;''stìa b'tKVàll.(i\tt13r "" 
sètte, . dimentiche del principio cristiano, strategia di Roma antica e di Roma mo- · tia' Deusche Re~ue è il noto cilÒille èlhe 
l'Italia fatta da.i P~pi ludibrio delle genti! derua. La Roma autica e 111 Jl.om:~ papale! servi al ministro llartelemy, per: 'niilllffé­
Basta solo enunciarli\ questa Il la tessa di hanno veramente saputo unire i popoli ; : stare i sentimenti della sua gratitudine 
calunnie, perchè ne Bl\ltll agli occhi d'ogni la Roma modorna ossia 1 padroni di Roma c alla Germania, che lo ba lasciato·compiére 
discreto lettore la m9strnosità. E dopo che ammodern11t•l hanno la virtù di rimuovere· la gloriosa spedizione ·di 'l'unisi. ·Ed'·ora 
i Pontefici di Roma, l'uno pitì dell'altro o di allontanare le nazioni da lei. , . serve a far conoscere le idee dell'onorevole 
hanno .lasciato .all',ltali.a. m_onnmentj, i m· Per oggi basti; ma non· abbiamo che i Lan~~·· 
mortali, .sple®1do test1momanze d~l loro scorsa una metà. dell'articolo strategico: "Egli" ricorda l' iml'resa francese a •rnuisi, 
vorace aJretto alla palria, della verace il r11sto ad un'altra volta. · ··i "pericoJi··di ·facilt"-spedizioni · dall'·Afriea 
stima che essi fecero della grandezza d' J. in ~iciHa, il mali!JDOre. degli :italiani, af· 
tali a, alla quale contribuirono sempre nel fetfn'hiddo·i:he qd~li filhliOo ~di tb..\lc~ssità 
moqo più auipjo e solenne,, ceco la mercede La .Voce della VerUà ne) pubblicare' virtù non solo, ma tinirailbo per diventare 
che essi raccolgono dall' iugratitùdine li be· .la .famosa circolare Inviata. dal ministro' pitì amici della Frarreta di quello che lo 
·ralesea, o!J.e per .sostenere le propriej'ngiu· Màncini ai r'apP,resèniaoti it~liani all'est,;ro fossero. per lo p11Bsato. 
stizie copre di vitti pero i più grandi be· della q,nale ci siamo l'altro ieri . occupati, Fra.q,camente questo è il colmo dell'Mn· 
uefattori deil' Jtalia e. d~l mondo intero, la fa .sègnire da nn documento beo llÌ.IÌ IliO, politico. Ec~o le parole steSse dél.Mac· 

Ma: veniamo alla . Roma moderna, da p· autorevole e importante, qpal'è la sentonza clliavelli di Casale: 
poiohè l'articolista si propone di spiegare della. Oorte d'Appello' di Roma sùi fatti «Si disse e si erisse che il principe .di 
la strategia che debbono avere gli italiani del 13 I!lglio. . .. , Bismarck abbia suggerito ulla F(ancia ,~i 
su. Romn. Le stirpi italiane, dice egli, dopo E' impossibile trovare una confutazione impadronirsi della Tunisia ilol fi11e accorto 
aver emancipato se stesstl, pensarono d'e- più. perentoria, imparziale e solenne della e preconcetto di sviare il pensiero deiFraÌÌ· 
mancipare anche Roma..; ma la presa di cicalata ìnanciniaua. cesi dall'Alsazia e dnll11 Lorena, e1 pilì a,~­
Roma · non basta, ~ La Roma italiana dee Nemmeno 11 ·farlo apposta, la •lircolare eora per gettare H tizzone della discoçdta 
tornare ad essere il centro delle esp~osioni del Maoçi,ni reca .la data del ~.? !uglio, e :fra 111 FI'IIDCill e l'Italia. Noi non: lo ... ere-

cai sulla nuda terra. Ma ahimè! che freddo 
non sentiva, " quanto inteso l Per riscal· 
dar~i .. Pa~s!lg~i.ai .di n11o.vo,;. ,n;t.l!< ?OD in 
modo· cosl t:onmtatu ·come •prlttia' etlJDtanto 
andava ricordando a "me stesso la povet·a 
capanna di Bettelem e S .. ·Ignazio sulla 
piazza di S. Marco 'in Venezia. 

Queste . memorie giovarono non poco a 
solle.vare il mio spirito, che :era d1,·nuovo 
caduto riell'abbattimeì:tto;. e cosi potej'pei)­
sare a\1 un qualche esp_edie.nte, per p_àssare 
quella uòtte meno .a disagio, che· m1 fosse 
possibile. L'uomo non è mai' cosi ingegnoso 
qu~tnto allora, che si trova in q'ualche ne­
cessità. Mi tolsi adunque' la: celebre giacca, 
che. mi aveva data in: U sabal il mio amico, 
il capitauo, e la distesi •per terra in modo 
da formarne colle due manicb!), ripiegate 
più volte due piccoli guanciali l'uno pel 
capo e 'l'altro pel giptJcchio destro, giacché 
il pi-im'o avrebbe. riposato su qu!isto. 

Disposto coSi alla meglio una specie di 
canile mi vi' gettai sop'ra facendomi del' mio 
largo cappello riparo dalla bre~za notturna 
al capo ed al volto. 

Oh quanto lunga, quanto lunga non fu 
mai ·quella notte! Tremai sempre in tutto 
il corso di e&sa intimzito da caJ,lO 11 piedi. 
Finalmente spuntò _l'alb~, un p~1mo r~ggi() 
di luce venne ad lllununare la parte che 
em dirimpetto 'itlla piccola finestra, ed io 

' . 
mi sentii ri~fraucato come se rinvenissi da Ne, fui scoraggiato a un tratto; •llla . poi 
un lungo lètargo. sed\ltomi sul pavime!lto spiegai l' involto 

Erano circa le 7 ·an t. quan'do 'udii dello .. c4e vi jlVeva deposto il carceriere per ve­
strepito al di fÙoJ.i delJu· mi'& cella;·· A ~uè- dere, òome dicono i bambini, cho' cosa' ìrii 
sto tènne 'dietro·· un rumore dj 'ohiah i e • Meva-•recato Ja. befana;· Nou.·vi era da·statne 
finalmìmte, 'apèrt!isi· ra, porta; vidi entr11rvi molto allegro. Vi, trovai una scodella di fa· 
un uomo che; deponendo in térta qual ch'e 'giUbli 'e· sei: ·tdf#llas' o ; pani' di· miglio; gli 
cosa, pronunziò soltanto> questa parola: ;uni e le·'tlltte fred:ìlJ.i~elati. Versò·séra' elìbi 
« Toma':. (prendi)~ Non disse·attro, ma ri• l~~'stiis~o rlutrhlìéntoi solo vi aggi)inser!J'Uil 
tira tosi all' iRtante chiuse diètro dL sè 111. 'p'et.zettlììo·di· ca:rna ·si'. dura, clie ·1 miè1 po-
porta fàuendo ooÌ!Ie prima risuonare ch.iavi veri d_e.nti non poterono ·mastioarla .. · . 
e ohiavi~telli. Era di nn'iiv~ solo. : 'ltit~nt~· io l!vevaJatt~ il' mio pianò per 

Sia~e.rintraz.iato !I.Signor'!~ popo 2~ pf.e trovare"1l modo \h usc1re'd>l unò·stato si 
del p1ù rigoroso d1gmno p.ote1 finalmente misero. Mi sovvètini di quelle parole•le quali 
ristorarmi alquanto con· una pioòola 'tazza Gesù djase "a Pilato, che non avrebbe potuto 
di caffè tiepido e con un panino da un soldo, i avere su 'di Lui' alcuna autorità, se questa 
Credetti ·che questo cibo dovesse ba~tàrmi: non gli fosse stata data dalt''Mto i mi 'ram­
p~r u11, ·eguale spazio di tempo; ma 'In' in- · menta i di S. Paolo, èhe'si' dichiarò'cittàdirio 
gannai.. . . · . · ròinan'o e·:iìe rèclam'ò i' privilegi i 'pensui a 

Alt~ 9 .Il mezzo ebbi un'altra visita. simile. 'òioì cilie'fece ·s. ··Ignazio nel' eòlleglo di"'S. 
in tutto .11111!- p~eced~nte, ~~es~a y~lp~, J?i.a- · ·Barbàì-a .ed alla'àlt!'. '!là.ssi~a: ch_e;•bis'ogna 
cesse o nò al carceriere, risolsi d1 approfit- far tutto come ·se ·l 'esito dr qu~lsivoglia af­
ta~ne. Prima adunqu.e ch,e; OOSt!Ji pot~s~e i 'far( dipeude~àe soltiuito da nOi, e ~be hiso­
ohmdera la 'porta, gh dornaod'a1 lJ.Ilasi·lD , ·gua· {>regare m "modo • come se 'd!pendessè 
atto supplichevole se mi potrebbe ·procurare : soltanto 'da 1Dio i e· però quàndo ···venne di 
nn pezzo di .. tavola per riposarvi ·sòpra •il nuovo il mio carceriere, a recarmi il'''cfbo, 
capo i soggiupgendo con un. piccolo•: sorriso: gli dissi di chiamarmi il Console inglese. 
• Certo, che se volete in poco ;tempo ucoi~ ' To~nò:.~Gpt!Yçtuest.a di manda, ancora altre 
d.ere .un. \lOmo, avete trovato 1l .11\odo per : volte ghe!a r1~ete1 ma senza alcun risultato, 
nusmrv1,.~ Un secco: «Non posso ~ fu la Nou pote1 mal avere rla lui un11 risposti\ 
sol !l rii<iposta è~~ mi 'diede, e parti. clw l!! i cunsoiM~e. 
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IL CITTADINO Ì'l'ALIANO 
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dlllmO e non lo crediamo precisamente per meno una negligenza imperdonabile in nn Il reeultato ù~l cotnpasso sopra una cart11 
r &;lto concètto· che __ &;bblamo della perapi· corpo scientifico, quale si ha 1la credere imperMta, è fMllo il dodum che qu~sta 
caoill e dell' avv~dntezza. politica del gmn la Sopietà Geo,'lrafica ~taliana, e ?erte distanza verrà !IUm·.Hittl!a per lo 1116110 ùi 
Cancelliere. Al suo sguardo acuto non ·può mlsariC in 11lcuni m~mbn delh1 spediziOne, due terzi ~ cagiono d~lle continue ascon­
certo eSI!ere sfuggita la possibilità di un che basterebbero per sè sole ~ farei di ape- sioni sovra lè nlte moutagn~, dalla vetttl 
rlault~to preeisawente opposto. • · rara doliti buona t'insoita •li qualsivoglia delle quali si dovrà discundHro in tortuoso 

« Se In seguito .n\ possesso di 'l'onisl la i!l1prèsn. . . Vtlllat•, donde dovrebhonsi fare lnngbl tra· 
_·F.rancia gettasse maggiormente avidi sguardi . DàHa primi\ p1lrta del lavoro di . SelJa· gitti. in cerc:1 di luogbl forniti d'ncqtltl ~ 
sull' llalia .e la .minacciasse, come non è stiano Martin! riprodurremo solo quei luo- di pos~ibill passaggi, se pure ve ne sono 
dubbio .. ()be, .avvengn, questa avrebbe un ghi, che cl fanno e 1noseare qnttl è il VlH'O d~l prllticublli a CIII'OVtlne di oam01elll. 
interesse immediato e maggiore di non in i- valore dellt1 Duja. di Assab. non voluta Oiò pertanto costituisce l'. impossibilit.à cbe 
tnicarsela e - non potendo rimanere neu· dall' lngbilt~rra, sprozzo.ta tlal Francesi e Il commercio omai diretto per cognite vlé 
trale - di avvicinarsi ai essa nel caso dagli Egiziani, couslderata come prezioso su Massawa, venga deviato per voltnrlo in 
di una conflagrazione europea. acquisto dal governo italiano. · Assab. 

Dop() questa 'tiovàta stupenda il Macchia- l primi studi sulla baia di Assab furono Si fa quindi a parlare della mancanza 
:velli di Vignale afferma. eha l'Italia ha opem del g11 nemle Ezio .De Vecchi. Questi delle doet~ntate risorse commerciali nell'A­
l)iaognti di pace; _deve dedicarsi al mare o scrive il Martini, « accompagato da nffi- blssiniu. 

·diventare una potenza marittima di _primo cl ali della nostra regia maria!\ sotto gli or· « Se l'Abissinia, scrive il Martin\, può 
·òrditte. :E' molto .dnbbio cbe questa profe- . din1 _del comanda n t o Mario. di Love!'ll, dopo considerarsi oomo paes!llli grande fertilità 
zia debba ~resto verificarsi. serli studii, e lunghe esperienze, eondann9 sarebbe· però grande errore i'11ffidare In 
, !ceenn~t~ qlilndt àlle contese secolari la Baia di Assab sotto ogni rapporto, cioè qnello alcuno speranze di risorse eommer­

. d_ell' Ailstrlà. e dello: Francia, Il Macé.biavelll come località . o ve stl\bllir colonie, come cinli, poiohè, i due regni di Abissinia non 
· di Vfgnale. coos_tà_.ia oh~ •111 .. cnnsa ilei li~igio ·atnzione navale militnre e commerçlale, httuuo provonti di sorta, salvo le pèlll, e 

è · 11 l'n " • 1 · 1 d' ·d t i t10 poca. cera da porre in comm~rélo. ·· Lolta, c e alla •ia tutto l interesse d eotne . nogo _l epor az one, e come cen , . Rffna d'oro,· cnil'è, mus!:bio,' a\'orlo, gelll· 
lm~edire quei fattl cioè" che i francesi o ove attrarre o fondar· commerci; ed alla 
tedeschi si facciano padrpnl del bel paese fine delle sne conclusioni dichiarava: io me,' coppali ed_ altro, non 'so~~< goneri com­
e. che ha acquistato la forza per impedirli. Assab, per mantenervi H. più ristretto per- mereiaH deriVanti dall'Abissinia, m11 beo~l 
· .P. 6il_òlàp·ros._·egu~ eos_i; · sonate, occorre provvedère all'acqua, ape, acquisti che si fanllo dagli abissini fra le 

1 di · · 1 d 1 M d't · ·d Il' Oce no popolazioni Galla limitrofe· ad essi, o per 
,"L_··,·,· _po._l_l'tl·~· .. l'tall'•n• ·_deve, pet· ~on•e· re nver n. e l ermneo e n . . a . di bi . .l " è 
" '"' w " " • jnÌliano, e sopperire a· quanto altro pùò mezzo cllm , oppure eon à •orza, merc 

-gtienza a~ere in ll!i~a- -di. acquistarsi. in occorr!)re .Per gli usi della v.ita 1u coloro, le frequéotl scorrerie. li percbè quantunque 
li!nale 1110do l' _amicizia .delle potenze asso- ai qnalj la nlltura non permette di nn- volte nei molteplici rapporti di La peto, 
.mendo, .ad. ogni nnova.questione ·chu sorge tritai di 1-occe 0 di sabbia. -. (Vedi Rap- Amezaga e B~ccari, fatti _, pubblicati· In 
la difesa del bUQn diritto o tene!ldosi lon- pòrto del g8nel'ale Jie Vecchi).' ' Italia,. ahbiamQ l~tto del caffè, dell'avorio 
tan!l dà ql\alsias'i sorpresa arrischiata e da E nonostante la Baia di Assab. fn _com- e d'alçre mercanzie d'Abissine, se vi pre· 
tendeùze cbe possano suscit11re presso le · 1 stariiiiio Mie, incorremmo io un manifesto 
P·o_tenz~ ,,··!ne sospetto e. dl.flìd•nza. St' è pra. Essa ba oggi nn governatore genera e 'Il . , . t t •· . l' 

u v v 1 ti d' d. t d · 'l r errore. e_ommermo por an o cue a.a· ungo 
fatto .valere più volte .la nece~sità per r l· cou 0 8 peo 10 1 qnaran 11 ue mt a Ire t~tnpo per mezzo di aUIIUt\li e rare caro· 
t.alia. di eoncbindere nlleanze r,he la mssl- ed un segretari!) con 12 milà. vàne tlbbissine si svolge in Massaw11 e che 

, euràsserò contro eventuali peric(lli; m!Ì è . Seguita il Martin\: « Il generale Ezio è prodotto dallo provincie Galla, non po­
. consuetudine che non si stringono alle~nze de Vecchi descrisse i torroni,, della Daia di trebbe usnfruirsi se non soggiogaudo le 
cbe nella preenpposizione di conflitti pros· Assab, e noi non ·oseremo di prendere a tribù Adal e conqnietando !'Abissini11; 11111 
si mi e per scòpl fissi e déterminati. · trattare ·di\ questo lato la questionll, 80 qnnnto e.lò possa a noi esser facile tld n-

FortnnataiUente l'Italia non trovnsi iu ampiamente non fosse stata svolta da quel- til~, sei vegga e considori chi ha fior di 
questo imbatiizzo perchè uoo è· liiinaocìata I' .insigne scienziato, e .dal Club AfriCIIno senao. Mll dato e non eoMesso cho l'Eu­
da nessuna parte. Del resto una nazione di Napoli, che ba or ora ricovuto e pub- ropa; seggiogati gli A dà, virita . e sotto­
che non ha in mira conquiste o cbe vuole b!ioato nn rapporto del signor Pietro Serra messa l'Abissinill, giungesse flnalmenLe a 
soltanto esercitare nn'_attività pacifica, non Carracciolo spedito in Assab allo scope di rendersi pa.drona di quel centro afric:mo, 
déve vineolarsi anzi tempo, ma conservare stndiarne le possibilità commereiali: e non ci troverebbe eli!\ il giusto ricupero di 
fino all' ultimo la sua .libertà d'azione. . sarà per parte nostm nn' avvertenza di qnalclle mil\a1·do il· compenso ali~ cérte 

E' · . 1· è d tt. · t · . h gran. rilievo,, se accettando a cbìusi. occhi dee!· mazioni delle nostre armato che si 
.. ' come s -. e o, nos ra oplntOne, c 0 da essi il resultato d~~rli studi sulla-faccia 

l'Italia ha bisogno di una lunga ~po~a di d 1 ~ d ùovrebbero impiegare a consumare quella 
Pace e 11i ra_ccogllm_entoallo. scope di d_edi- .el. i!1ogo, ci imiterem~!'l accennar~, es- impriisn? 

sere .di necessità . e di elementare razioci- L' 1 lìilt 1 t t 
.~mrsì esclnsivamente ad. anmo.ntaru le sne n io, lo stabilire e.J_lond!lr colonie in lno"hi ng el'!'a con e so•1 ronca e OtJere 
f1>rse economiche, a completare le> sue in- . d tt' . d. . è t 1 1• -t~ 11 io Abissinia potwbbe aver11 risoluto la 
-t~r.ne_._istitnzi_onl ed,·: al_la d_ifesa nàzi_on_ aie. 9 pro 0 IVt 1 per .s 8 ess • 0 · 1101 ro ~raestione.,. · · · · ' - ~ · :. '· 

ad _altri, f~condi per oatnra -e -per co·m · ·s· · . d' b. h ·t M t· ·è t EllSa. dete ispirare la s'ua politiCIIII questo merci o. 1 ve !l ene; o e 1 ar 101 uno sce · 
soopo'altiss!mo t! persuadere l'Europa colle tico per rispetto ai senno altissimo tlel 

· parol.l e, coi fatti delle sue intenzioni pa- Or dunque è manifesto ehe. Assab è 'si- Governo italiano. Sé l'Egitto non ha s;1puto 
, ciftcbe;_ · t nata sulle coste Africane del M11Ì' Rosso vederè null' occupazione che .era libero di 
; . Gr~dite, ecc, ecc. · sotto la zona torrida, in terreni sabbiosi, fare della Baja di Assab alcun profitto; se 

privi d' ogrii possibilità di vegetazione, a i fr11ncesi hanno più volte proposto agli 
piè di montagne di formazione vulcanica, it•Lliani di comprare la loro piccola Baja 
ed in conseguenza aridi e sterili. di Obok, limitr~fa a qnellll di Assab, per-

Caoalo Monferrato 12 agosto. 

LANZA.. 

La Baja di Assab 

Sebastiano Martini ba pubblicato poi 
tipi della 'Gazzetta d' ltatia un opuscoletto 
di 92 'pagine; Esso ba dne parti, nella 
prima si parla dell'acquisto .della Baja :di 
Assab per fondarvi una c~lonia iti\liana, 
del quaie acquisto fu menato assai ru­
mare come di clliia ·.che avrebbe ·grande­
mente· profittato ai nostri commerci, accre· 
seiute le nostre 'ricchezze,: e la famà e po­
tenr.a del nuovo regno; nella seconda si 
fanno rivelaziòni sulla spedizione della 
So~.ietà Geogra~cl. it11li11na ,per e~pl9rare · 
le regioni eqùatoriali in Africa. Non fa­
remo parola di questa· seconda parte. Le 
rivelazioni 'ci umiliano troppo; como quello 

·che mettgoo in mostra o insipienza, o al-

· Intanto il m~r.Joledl . ed il giove(\) . erano 
.già pl,issati, Il vener~l era. Il ~ezzo Il .~no 
c\)rso, quundo, in un ora Insolita, se_ntii:a! 
d~ fuoÌ'i jlel)o .str~p!to. ed un armegg1are · d1 
t:lii\)ovi e .. di chlavlstell.l. . . · .. 

I ·le~tori assidui del roxpanzt sono avyezz1 
allò ·atNpito di tali arnesi, e p~r questo non 
ar~ecano loto alcun spavento: ma_ l!on è 
cosi di .. chi si trova. chiuso da- quelli m un 
tetro cnrcere : ..,.. « A v an ti !. Xl,to ! Posa te 
s.rmi 1 ,. - Queste voci ~i risuonare!!~ al­
l' orecchio dopo qualche Jstaute e V\dl . al 

,telJlpO istesso aprirsi la porta, ,che .m1 rlll­
. chiudeva. Affettando quanto •p tU !11'. fu J?O~­
-~ibile un co11tegno asaai calmo fil r1zza1 'l! 
.pill\li ed, .J>J.lPoggiato ad ~na par_e_. te aspetti!' 
g)i ordini. Un - « Vemte fuor1 ~ - fl!- 1l 
, col!lando che mi si di_ede con voce villana, 
o!!ÌI io, W11to · presQ il cappelli), uscii nel cor-
ridoio. ' ' 

(Ooneinua). 

! ,;: ' ,. ;.~ 

Queste montagne formano nn a gmn~e \l h è non f•·ancu. ad· essi la Sfiesa .di teaerlll.; 
cnt~na dal Mar Rosso lino"all'Abissinia, e se gl'inglesi sdegnosi di Assab, gettatisi 
non presentano se non in q nalcbe oasi o , sull'A bissini'a, banno trovato utile anche 
sn qnal,che altipiano, verona possibilità di d'interrompere le loro op•lre, e .di aòbtln· 
ntild produzione agricolu; e tanto ineno di donare quella posizione, il Governo italiano 
risorse commerciali. Se alcnne nomadi. e saprà far quello che altri noa seppero: 
non numerose popolazioni Adàl si sono trarrà oro dalla rena, grano dalle rocce, e 
sparse su quei terreni, essi vi campano la stabilirà in Assai> cosi abbondevoli e ricchi 
vita non solo colla coltivazione in rar~ commerci, che la superba Albione ne mo­
loealità del dura (specie di cereale), col rirà d' iuvidin. Ah Martin l,· Martin i! Oome 
dura e riso che possono acquistare col è, che, giudicando gli uomini che fanno 
cambio di pelli e di poche penne di ~trnzzo cosi brutto stmzio del bel )li\Ose secondo il 
sulla costll dell'Asia, ma anche nutrendosi loro merito, non vi avete almeno ricordato 
col latte do' loro greggi od ·armenti, ~ non della famosa stel111 d' Italia, la quale coi 
di rado colle punte di alcune piante !atti· suoi miracolosi influssi sa cambitìre le 
cinose. ... · sconfitte io vittorie,- e ·condurre il nuovo 
• 'fate è lo ~tato dei paesi limitrofi ad regno a destini cosi gloriosi da non essorsi 
Assab, dai qu1lli è assordo sperara utilità . veduti gli ngn~li pel paSSilt9, e d!i non 
e vantaggi per la proclamata coiQnia ita- essere spembili dll nessun altro Stato nel· 
llana. ·L'Abissinia· è dnriqoè il luogo più l'avvenire~ 
vicino, sul quale contl\r si possa per la 
fertilità del suolo; Ma l'Abissinia, o meglio 
i duè regni di Abissinia, l<l Scioa al sud 
ed il Tigrè al nord, hanno le loro già sta­
bilite comunicazioni con la cesta per facili 
strade, poichè lo Scioa è in rapporto di­
retto con Zeyla, ed il 'l'igrè ·con Massawn. 
La via dello Scioa n Zoyla non presenta 
difficoltà nè per montagna da. valicut·e, n il 
per. altri. scabrosi passaggi . difficili ad. af· 
frontàre1 riè per ostacoli di for.ti agglome~ 
razioni di popoli; ·e stando ançbe sulla 
carla col compasso in linea retta, riscon, 
trerem•l Aukober e ~'arrè essere senza dif· 
licoltà di stmda .più prossimi a Zeyla, di 
quello che sieuo ad Assab, separata, come 
si ò detto, d~ grandi catene di montàgne. 

Di fronte a tali circostanze, come inai si 
è potuto supporre o fat· supporre possibili 
i r~pporti commerciali, fra io Scio[! ed 
Ass!lb? So poi d'altra parte . si voglion 
considerare i rapporti di T1grè con 1!1 co· 
sta, com passiamo sulla 1:àrta quanto la po· 
sizione ·di Assab è distante dai f~rtili al­
tipiani etiopici. Ne risuUeranuo forse 400 
·chilOIII~~ri~ M~ se iil linl'~ r~tt" Sl\rà tale 

I religiosi espul.si 

Leggiamo nei gioraali fmncesi che i do­
menicani scacciati dalla Francia hanno 
fondato un collegio sotto ·la protezione · di 
S~ Alberto Magno l\ Va~loo nel Llm)lurqo 
Olandese. . 
. li von. abate della 'frappa di N •. S. della 
Neve (Ardiche) con tre suoi religiosi, è 
andato a cercare per i suoi fratelli espulsi 
manu mititari un luogo in Egitto ed. In 
Siria, o ve godere della libertà -~di pregare 
e lavorare in comune. 

Questi buoni padri saranno •. accolti be­
nevolmente dai delegati della S. Sede e 
dai RR, PP. Francescani e dai Fmtelli 
delle scuole cl'istiane là stabiliti. Non v'ha 
dubbio che puro il Klledi vu di. Egitto ed 
il Sultano proveranno piacere al vederli 
stabiliti nella pi~nura del Delia ed in Si­
ria, ed insegnare ai loro sudditi l'arte di 
coltivare la terra e far produrre ad un 
suolo fertile di sua natura frutti vari ed 
abbondanti. 

Uragano a Tries-te 

L'altro Ieri si scatenò su Trieste nu tOl'· 
ribile ur»gaoo, che rt•cò gravi danni 1tlla 
<littà tlll Infiniti lo maro, como leggiamo 
ual glorm1li dl quella città. 

Pnr troppo si h~nno a lamentllre nuche 
due vittime amane. Una coecMa chiog­
giotta, con qU11ttro uomini d'equipaggio si 
et1povols~ ,sotto Grado, verso il tocco. Il 
brugozzo Stendardo, llndròn Domenico Ros­
setti, accorso iu aiuto d"1 nauft·aghi u con 
moltll fatiea riosei a salvar<~ due, mentre 
gli altt'i due miseramente afi'ogtlrono. Uno 
di essi lascia la vedova e cinque Ogli; 
l'altro nn. giovinotto di 17 anni, col piccolo 
lucro sosteneva la fl\miglia. 

11 bagno Galleggiante Nazionale, di 
fronte alla Peschier~ nuova, stava per som· 
margersi, con quanto terrore delle unme­
rose persone ebe vi trovavano sopra, è più 
facile Immaginare che dedcrlvere. Alle gtidtl 
di soccorso, ai' segnali di· aiuto, accorsèru 
dne lancie con .otto piloti ùel porto ed ef­
fettuarono' il salvat11ggio di b~n 40 per· 
sona. 

Nel porto nuovo· ia pi'Ocella. ruppe varie 
catene e pal'ecchl navigli. . 

Un viroseafo dellà Penit~sulare, colà or­
·mèggiato, spezzate le· cu.tene, fu ,spinto dR 
una rafllo''· verso la dig11, o va battflodo so­
prtl un anello di ferro, riportò nn largo 
baco. · · · · · 

'l're battelli vuoti· che si trova. vano 'nel 
porto, colarouo a fondo. , 
. Danni assai rilevanti arrecò la bufera 

alla spiaggia di Sant'A.ndrea. 
'l'ntti i .grandi càssoni pe\ getto del san­

torino, armature e colossali pezzi di pie­
tra a1·enaria per la muratura, di oltre 600 
chili cadauno,. fn1·ono dall'ontle infuriate in 
purte trasoinati il1 fondo al mare e in 
parte distanti dalla spiaggia per ben otto 
m11tri, 

.l piloti del porto prestarono dorante l'u­
ragani), efficace aiuto. l~rano semprfl al loro 
posto, dovunque era vi una vit!l umana· da 
salvnre, o un naviglio da soccorrere. 

G·o~·erno e Pa.rla.mento 

Notizie diverse 

· Il Diritto confuta laletterl\ dell'o n. Lanz a 
pubblioat11 nella. Deutsche Revue di Drésda 
nella. quale il deputato di Casale si dichiàra 
contrario alla alleanza dell'Italia coll' Au­
stria e Ja Germania. 

li Diritto sostiene che le alleanze fra gli 
Stali possono oonohiudersi anche senza fini 
offensi,i, ciò che è . pure provato dall' al­
letloza austro-gerrnanicu, la quale finora 
non ha cagionato. la guerra, ma assicurata 
la pace. (.lnesta lega coll'accessione del­
l'ltalin, di,enenilo più forte, renderebbe 
maggiormente improbabili i pertcoli 'di 
conflitti. 

..:.. . La Voce deU4 Vèrittl è informata. che 
dàl ministero della guerra furono i m partita 
precise istruzioni ai comandanti di' distretto 
perchè .tutto sia pronto. pel 15 settembre 
alla chiamata della .milizia territoriale. 

- Si assicura cÌ\e l' à.mbasoiatore francese 
.presso il Quirinalé; marchese di Noailles, 
·si è recato a Parigi- per ragioni non estra­
nee alla presente. situazione. politica, ed 
al.le voci ohe corro11o d.i alleunze, 

,_. Si parla di dimissioni del ministro 
della guerra, se i suoi oolleghi non l' ap­
poggiano nel rifiutare qualunque autorizza­
zione àll' istituzione degli Allievi Volontari. 

ITALI~ 

Roma.- Nella notte del 29 Roma 
è stata t~atro di un ·orribile .. ~elitto. 

ln via Due Macelli al. n. 102 vi è uo 
palazzo dell'ing.· Giuseppe tJcadellari. Il 
palazzo ha cinque piam; l'ingegnere che 
non ha famiglia, ab1ta il quinto. Il primo 
piano è ancora in costruzione, gli altri 
piani sono affittati. 

Verso le dieci l'ing. Scadellari ritorna 
a C!lsa, snooa, ma nessuno risponde. Allorà 
apre colla chiave che porta sempre seco ed 
eotrn in. casa. · 

Chiama la sua gòveroante, certa Maria 
Grisanti di unni 35 da Vicovaro, ma la 
donna non risponde. Allora accende un 
fiammifero e s inoltra nell'appartamento. 
Valicato l' usoio della sua camera, vede un 
armadio aperto medinntè scasso, vede alcune 
sedie. rovesciate ed nitrì oggetti iu disor!line, 

N11n .c'era più dubbio; l' ingegnere era 
stato VIttima a• un furto, e parve che. au­
trice o complice di esso dovesse essere la 
iovernante, davpoicU er~ aparitR, 



Riohiude in fretta. e corre alla sezione 
'rrevi a denunciare il fatto. Dalla· seziOne 
si recano subito aul luogo coll' ingegnere, 
nn ispettore, due delegati a varie guardie. 

Si . esamina di nuovo tutto il quinto piano; 
dall' arljladio erano state involate 200 lire, 
un og~etro d'arte, alcune decorazioni e un 
orolog1ò: ma erano state lasciate.altre 1.500 
lire, ciò che prova ·l' agitazione ·del ladro. 
Però nella camera della 15overnante si tro· 
varono tutti i suoi abiti ed anqhe un di· 
screto peculio . frutto. da' suoi. risparmi. Oli ! 
allora~· · · 

Chi ha la chiave del l. piano? domanda 
l' is.Pettore. - Un muratore, oerto Luigi Fer­
rari, d'anni 19 da Aquila .. - E. la 8!•ver· 
nante ha in consegua la ch1ave del 5 plano~ 
so~giunge l' ispettore - Sissignore, risponde 
l' mgegnere. - Allora purtro~po ho tutto 
capito. Scendiamo al primo ptano. · 

Soeudouo tutti; l' uscio è chiuso ; l' ispet­
tore e l' ingegnere chiamano ad alta voc(l 
la governante ed il Ferrari, ma nessuno ri­
sponde. Allora l'ispettore o.rdina. l' abba.tti­
mento della J;lorta e le_guardie con due calci 
poderosi l'abbattono. Entrano, e non hanno 
ancora traversato due camere cbe vedono 
in terra una striscia di sangue. Seguono que­
sta trilccin. e seoprono in uno stanzino buio 
e remoto il cadavere della. governante, colle 
vesti in disordine, colle braooia e le mani 
piene di lividure, segni evidenti della terri­
bile lotta sostenuta con l' assassino, con una 
larga fori ta alla gola e con tut i J segni d!!\lo 
straugolhmento. , . : , · . · : 

E l'assassino 1 Facile l' indovinarlo, diffi· 
cile scopr~rlo. L' assassino ~!~..il. "R~rra,ri.; 
una casighana aveva visto,~~ p,\'jm:a sèr~ Il 
Ferrari e la governante scende~i,al . pr)mo 
piano con un cocomero e detvlqo. ·" · 

Il Ferrari che, era in rapport:t' molto in· 
timi colla governante, colla scusa di quella 
piccola merenda aveTa tirata, la g\)vernante 
al primo piano ; là dopo la .. merenda deve 
aver chièsto la chiave del o• J;liano alla go· 
vernante per isvaligiare il padrone ; ed es­
sendosi la ~over!lante rifiu~ta di d~!-rla, di 
farsi complice d1 un furto, !l.Ferrar1 la uc· 
cise e. pai le tolse dalla saccoC(•.ia la chiave. 

Nella seconda camera o' erano ancora gli 
avanzi del cocomero e del vino, 

E l'assassino? Fu scoperto sull'albeggiare 
in una fabbrica in costruzione nientemeno 
che a S. Giovanni in Laterane. Esso faceva 
finta di. dormire, e si atteggiò a sdegnato 
quando fu chiamato per saggiarlo, assassino. 
Ma entro le calze gli furono trovate alounè 
dèlle decorazioni rubate all'ingegnere, ed a 
due passi sotto un mucchio di pozzolana 
furono trovati i denari, l' erologio, e gli altri 
oggetti. rubati. 

II Ministero dell'interno,_ a rimunerare la 
prontezza con la !).Dille gli agenti di pub, 
blica sicurezza riUscirono, nello spazio di 
circa un'ora, a scoprire ed arrestare l'autore 
dell' assassinio, ha deciso che· venga accor­
data a tutti coloro che presero parte a 
quella importante operazione, una stracrdi· 
naria. gratificazione. 

EST:.EIR,O 
Austria-Ungheria 

Ciraa la consacrazione del nuovo Arci­
vescovo di :Vi enna, accennataci dal telegrafo, 
il Triester Ta,qblatt ba i seguenti par-
ticnlari: . . . . · 

l[. 27 p; p. " Kremsmil.nster ebbe luogo 
la con~acrazion.e del Priucipe~Arcivescovo 
G11nglbauer, pè'r mezz() del :t{unziò,, Mousi· 
gnor Vanutelli, con l'assistenza d~ i Vescovi 
di Llnz e e St. P6ften, ·ed alfa presenza di 

· 11 abati mitrati e molti allri dignitari. A 
questa sòlennità intervennero: il ministro 
del culto, barone Conrad, il dirigente la 
lnogotenenza, principe Metternich, il capi· 
tano provinciale, Eign~r, i C!lpi delle An· 
toi'ità di Llnz, il consigliere intimo barone 
Hye e numerosi devoti. - Nel cortile della 
Abazta .. -ornato a festa, ove si radunò il 
corteggio fosti vo, stava schi~rato il Corpo 
ci vico con la sua banda, che, dopo la sacra 
funzione, fece le usuilli sàlve. lodi ebbero 
luogo presso il Principe-Arcivescovo, le ge­
nerali congratulazioni. 
~ Al b!ttlcbetto festivo furono portati, 

dal Principe~Arciveseovo, un toast al Papa; 
dal Nunzio, Moos. Vanutelli, 11H' imperatore 
(in lingua · ·latina); d:tl ministro barone 
Conrad, 111 Pìncipe·Arcìvescovo (in lingua 
lat.inà), al N un zio Apostolico e ai due Ve· 
scovi assisttJnti, che ebbero la più calorosa 
accoglienza. Il ministro barone Conrad feli­
citò nel suo toast il Principe-Arcivescovo 
che ha scritto nella sua bandiera la pace. 
- ·Il Principe.Arcivescovo ringraziò, e 
chin~e il suo discors1> pregando la popola­
zione, l'Arcidiocesi ed il clero di appog· 
gi11rlo. ' 

Svizzera 

Il corrispond.ente di Ginevra del Daily 
News tPlegrafa che io Svizzera si è ora 
formato un lago por effetto di Dilli frana 
che ha cJ;Iioso iJ corso di JJII' 11fftqente del 

Reno. I,a vallata è convertita in 
stesa d'acque. 

Germania 
Oirca Il viaggio del vescov;> 

Varzin la Strasburger Union dice obtl 
esso fn Intrapreso per invito diretto del 
Oanoelll~re che glielo fec:e aveN per mtzzo 

. del maresciallo M11nt~ull'el. 
11 Vescovo Korum giunse da Varzin a 

BerlinG domonica scorsa e disse essere st11to 
rieevnto dal principe di Bismarck nel modo 
il più cordiale. . .. 

La dispunsa dal giuramento dovrebbe es­
sere pubblicata fra giorni dal giornale uf. 
fieiàlo. · 

- La riunione dei cattolici della Slesia 
ehe ebbe luogo .a Frankenstein fn Uùmero· 
sissima, fu in essa deciso di spedire nn 
telegramma all' Imperatrièe col quale si 
esprimono speranze per la sua guarigione, 
no telegramma di devozione al S. Padre 
ed uno al cardinale JaMbini per protestare 
contro la elrcolue Mancini e contro Il suo 
tentativo . di gettare la reàponsabilità dei 

... t'atti del l3 luglio sul Valicano. 

Frau eia 
SI annunzia cbe monsignor Freppel in· 

terpellerà all'apertura della nnQva Oa10era 
il signor Constaos sulle difficoltà incontrato 
dagli ecclesiastici nell' esercizi~ del loro 
diritto di voto. 

.. Il Siècle crede sapere che una propost:1 
relativa alla secolarlzzazione dei beni delle 
congregazioni religiose sarà presentata ai 
Parlamento nella prosa~ma sessione. 

-· La Tribune di Ginevra Informa cho 
nei circoli politici di Francia si assicura 
cbe il gabinetto Ferry darà le sue dimis­
siòni. e cbe è probabile obe. il presidente 
Grevy incarichi Gambetta. In questo mi· 
nistero, Ferry conserverebbe il portafoglio 
dell'istruzione pubblica, Freyeinet avrebbe 
la guerra, Leon Say le finanze, CoustaDs 
resterebbe all'interno. G11mbetta non avreb­
be portafoglio. Il deputato di Belleville, 
accetterà il potere, giaccbè pare che · la 
maggiomnza della Oamera non lo nominerà 
suo presidente. Il paese è irritato, dico il 
corrispondente della Tribut~e, sempre bene 
informato, di vedere affidati i suoi destini 
a nn uomo irresponsabile, e gli ba dato 
una lezrGne non accettando le candidature 
da lui raccomandate. 

Per que1tua.. V enna l'altro ieri arre· 
s to in Udine pet•cbè solito ad abbando­
u rsl alla questua cerro Bran. Giacomo. 

lo Gemona nel 28 a!!OSto fu arrestato 
pr questua e deferito alla R. Pretnra Tav. 
. onardo di Montenars. 
lrurti di Legna.. In Rigolato nella 

~
Ima quindicina di giugno furono In a­
ria campagna iuvolate delle legne da ar­
re del costo dl lire 111 lo d11nno di Della 

~etra Glov. Batt. di Comeglians. Una parte 
q detto combustibile veniva poi sequestra­
ti In Casa di Tol. "'Ferdinando pure di Co· 
~eglians. 
l La notte 24 hl 25 agosto furono invo­

l!te In Trivignano da un campo aperto 4 
pizzi di abeto del costo di lire 4 in danno 
~ Colladini Lnigl. · 

~
Morte aooidentale. ln Paluzza Il 27 
òsto .. · Englaro-Silverio Giovanna che ave v" 
custodia la propria nipote Lazzaro Anna 

aria di mesi 8, rovesciava accidental· 
ente su di essa una secchia d'acqua bol­
nte, causandole contusioni tali cbe poco 
pu cessa va di vi vere . 

l Contravvenzione all'ammonizione. 
n Spilimbergo nel 25 .agosto venne de­

. nuclato al Pretore Cim. Luigi per contrav· 
enzione all'ammonizione: e in Cividale 
el giorr1o stesso venne per l' identico titolv 

denunciato all'Autorità giudiziaria certo 
Paol. Luigi. 
Fe~ento. Il 26 agosto in Bagnaria 

Arsa Pago. Paolo feriva con colpi di ba· 
atone il mugmdol Degauls Valentino. Il fe· 
ri tore fu arrestato. 

Furto di cocomeri. In Pordenon~ 11el 
28 agosto da nn fondo aperto di Pezzntti 
Gio. Batta furono involati dei cocomeri 
per l'importo di lire 2 id opera di Mol. 
Pompeo, Periss. Giuseppe e Mar. Paolo che 
vennero deuuozittti all'Autorità giudiziaria, 

Ospite riconoscente-l In Trivignano 
la notte d~l 20 al 21 agosto De. Giusej.pe 
rubava- un martello ed nna roncbetta nella 
casa del contadino Nonino Giacomo, in coi 
era ospitato. 

Furti di polli e di oche. In Pasian 
ilcbiavooesto dal 24-al 26 agosto venne 
rubato pollame per il costo di lire 9 in 
danno di Peloso Giacomo, ed altri polli del 
valore di lire 18 furono nella . noUe sue· 
cessiva rubati ad operà di ignoti in Mereto 

-------------- 'di Tomba. · 
DIARIO SAORO 

Venerdi 2 settembre 
s. Stefano re 

Cose di Gasa a Varietà 
Sull'incendio di Chia.siellis. Abbia· 

mo'parlato t'altro giorno dì questo terribile 
incendio. Ora dobbiamo purtroppo snggiun. 
gere cb e il danno non ghì di l 00,000 
sibbene di 200,000 lire è danno effetti v o 
perobè non vi ora niente di assicurato ; 
nè fabbri'cato, nè foraggi, nè grani, nè 
animali. . 

Pietro Cossa.. Un telegramma da Li­
vorno ci annunciava ieri IB morte di q ne­
sto poeta drammatico. Poeta cbe fu troppo 
lodato perchè fu il poeta cesareo della 
massoneria dominante. · 

Non ba potuto terminare di met.tere sulla 
sceqa i più grandi birbanti della storia 
romana e q nesto è un bene. 

Peccato per lui cbe, avendo pure dell'in· 
gegno, lo esercitasse cosi male. Aveva 49 
anni ed è morto di ilcotifo, come si disse, 
a l.ivorno dove sì em recato per mettere 
in iscena il .suo dramllla, l :Napoletani 
del 1799. • ·· 

Bollettino della Questura 
del giorno ~1 Agosto 

',l.'ruft'a.. In Cividale nel 20 agosto Paol. 
Luigi truffava una pezza di tela del valore 
di liro 7 4 al contàdino Orsaria Angelo. 

Incendi. Il 27 agosto in Ciseriis si ma­
nifestava per causa ritenuta IICCidentale 
nn incendio che cagionò nn danno di Ure 
1000 a Oassigh Mattia. 

- In Fiume nel 27 agosto per can.s11 
non bene· determinata ma che si suppone 
accidentale, scoppiava nn incendio nella 
casa di Rora! Girolamo, cagionandogli un 
danno di lire 14,000. La casa era assico· 

,ratjl. 
Malore l~provviso. Ier l'altro in 

Udine, colpita d11 impovviso malord cado~va 
a terra riportan<lo alla faccia una grave 
con~usioue certa Hndd11lenn A.neettil. 

) 
ln Pozzuolo la notte dal 29 al 30 agosto 

dal cortile chiuso di Zamparo Pietro furono 
ad opera d'ignoti involate lO ocbe del 
costo di lire 35. 

ULTIME NOTIZIE 
Si annunciano da Pietroburgo nuovi ar­

resti di nihilisti. Nel numero ilelle persone 
a~resta_te si trova il generale Tolf, che far­
' mva a1 capi del partito rivoluzionario pre· 
• ziose mformazioui sulle misure prese in se­
greto dal ministro della guerra. 

- La Tribune sostiene essere imminente 
la ~i~ompars~ del conte Andrassy sulla sceu11 
pohtlca; Egh assumerebbe nuovamente la 
direzione della politica eKtera dell'Austria. 

- La Provinl!ial Oorrespondens rifà, in 
un notevole articolo, la storia del Kultur­
kampf, dimostrando como il governo ·aveva 
da '!lriucipio la intenzione dì muovere al 
Vat1oano una guerra ad oltranza. 

- Nèlla cappella del palazzo di Windsor 
ebbe .luogo l'altro ieri la S()!enne restìtu· 
zione delle insegue dell' ordine della Gia­
rettiera .del defunto Czar Alessandro.II. 

·' - Un dispaccio da Vieuna dice che per 
l'impeto della corrente si è spezzato il grau 
vonte di catene sul Danubio, mentre vi pas· 
sava uu armento. Quattordici buoi c11ddero 
nel fiume; se ne salvarono .alcuni. 

TELEGRAMMI 
Palermo 31 - E' morto stamane il 

senatore Maurigi. 
Londra. 31 - L'ordine del Bagno fu 

conferito allo Spoaker. · 
Lisbona. 31 - Dispacci dai Obili re· 

oano che l'arcivescovo e il tribnnnle e la 
Corte Suprema di Lima riconobbero Garcia 
Calderon; · · 

Lima mandò una petizione al Congresso 
chiedendo ·l'armistizio. 

Il corpo d'occupazione cbileno sarebbe 
ritirato. Le forze pernvlanu provocaJ·ono la 
ripresa delle ostilità, colando il vapore chi· 
leuo Attuaclto. 

Parigi 31 - La 
surrogberebbe Desprez 
dllt!l, 

voce che flardonx 
a Rom11 è Mon·· .. ,.,.,, 

.. 

Livorno 31 .;_ Stnssera avrà luogo lo 
accompagnamento funebre della salma di 
Pietro Coss11 alla stazioM. 

Domani alle ore 4 35 il feretro partirà 
per Roma. · ·. 

La città ò commuSSII, . · 
Stamane alle ore l O 40 Moglian i è pa~.' 

tito per Milano • 
Roma. 31 - Mancini trasmise ai rep~ 

presentanti italiani il comunicato comparso 
nella Gazzetta Ufficiale del 20 agosto 
relativo ai meeting, assieme alla circolare 
che dichiara che quel comunicato fu ùtia 
manifestazione affatto spontanea delle in· 
tenzioni del governo. 

Parigi 31 - La Francia, dietro 'M· 
manda del governo Italiano, accordò la' cO"­
municazione testuale degli atti dell'inchle· 
sta supplementare sui fatti di Marsiglia; 
è inesatto che l'Italia abbia ~hiesto aÌiti· 
cipatamente la pnbblleazione volendoll. e· 
saminare prima di formulare nna simile 
inchiesta od· altra qualsiasi. 
. Roma. 31 - La giunta municipale re: 
cherassi alla stazione alle 12 45 meridiane 
per ricevere ltt .sahria di Pietro Coesa: 
Allo ore 5 il solenne trasporto al· oampO' 
Verano. 

La giunta municipale ricevette tele­
grammi di condoglianza dalle giunte di 
Livorno e di Siena, 

Pireò · 31' ·"'·" Ltr corvetta Veetor Pisani 
è giunta stamane a Cerigo, prosegue il 
viaggio di ritorno per l'Italia.. · 

Trapani· 31 - L'unica banda di bri· 
ganti esistente ancora io Sicilia, la banda 
Colaucia, cbe ricattava l'nvvooaoò Testone, 
non è più. La notte scnrsa,, sòrpresil in 
nna casina snl territorio di Marsala e cir­
condata, dopo qualche .fncìlata do.vette ar­
rendersi alla forza. Furono anestatl i dne 
fr11telli Colancln, i briganti Bonnia, V ac­
caro, Salerno. Il ricattato Testo ne fu li ba­
rato. Nessuna disgrazia. 

Zurigo 31 - Cone la voce obe il re, 
del Wil.rtemberg si sia fatto cattolico. . 

Londra. 31 - Secondo il Daily News 
le spese delle campagnt\ fmncese in Tunisia, 
raggiunsero la somma di · 64 milioni di 
.franchi. 

Marsiglia. 31 - Questa notte· s' i)ll;. 
barcarono per la Goletta 1690 soldati e,c< 
50 ufficiali. Un altro trasporto si prepara. 

Atene 31 - li Governo pensa a fon· 
dare una università a Larissa. 

Londra. 31 - Lo Standard porta da 
Aleosnndria d'Egitto, cb e il controllore .ft'IID· 
cese chiede il licenziamento di tutto il 
Ministero. 

.Pietroburgo 31 - · La città di Tin· 
kahink è in fiamme. 

BerliD.o 31 - L' imperatore riceveUe 
in presenza del ministro dei cùlti il nuovo 
vescovo di Troveri. · 

Tunisi 31 - Il tribuualo tunisino Ha­
nefi giudicò defiuitivàmente l'all'are del~ 
l' En.fida dando piena vittoria alla oompil··:' 
gaia marsigliese che sarà messa in ·possesso 
e percep1rà le lo,cazioni. 

Tlinisi 31 -· Due battaglioni imbar­
caronsi 11 Goletta per. andare ad. occupilre 
Hamljlamet. Assicurasi che numerosi ti· 
rabi 'attaccarono nuovamente la colonna di 
Oorr~ard a Turk. 

Furono l'tlSpinti con gmndi perdite .. ·Ì 
dettagli mancano, 

Oa.r1o Moro gerent• 'l'esponsabii6> 
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Nòtizie di Bors 1. 
Venéziu. Jl agosH• 

ltendita 5 Otil gud. 
l gean.Sl da L.-,- ., C. 811.$8 

Rend. ~ O 10 god. 
l;lttgll'o S'l da L.-,- • Li ou,,J 

Pozzi da -.enti 
lire d'oro da L. 20,ld • L. :w,ts 

Banea~lit!e ÌIÌ!· 
strlàéb&'d~<-; 217,-- • ~17:20 

Florinl.,au•tr., 
d'ar,ffl\l>h, d,a, 2,1650t.~ 2.lU,f ·• 

~;.tar» o ':)J agosto 
Rendi~!l' lt•lia!l• 5o,~ ... IH.4o. 
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, "'. l ,," 5 'OtO. t 11>,80· 
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Ferro'l'l..;t~.om\>~r•l• '·· , --,---
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Lomb.Fd.e,, .• , . · • · . ~-l8,-::-
Banca,1Na~i9nale • • .9~5.-::' 

Ol~J.L\.I.HO 
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l? AJ:~'l:'tt::NZEl 
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1'lùli:S'fE ~~·~ S.p poiU, 
ore 8.47 pom .. 
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GRANDB ASSORTrM1EN110 ··DII MACCRfNti KGRICOLB 
Trf4bbiatrici a mano perfezionate a Hre H>O ·tttuia. 

DEPOSITO. GARBO@· GOKE 
pròaàò la'·o,i\a'ò:-&iìàoÌìÀRr 

mpetto l~ Stazione Farroyiaria 
IN UDp;iiBI FRATELLI bORTA Udi'n'e. 

S'I~1\JE l' l ' Ac,H'I"_ 
MODO PRArriC(l) 

PER ACQUISTARE IL GIUBILEO STRÀOR'PINARIO 
indetto ·da S. S. LEONE XIII 

Presso i\. sottoscritto tro;vaii un aeposito di seme bachi· 
rlp*odotti di dixérse qua:lìià èope verde giapponese.......; bianca 
- liostrana ,incrociàta. . . . . 1 • 
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'J.'u.tti i 1MQ~Uli n~pessari per)e Amiilini~tl'!!<Zioni 
delle Fablmoerle ~segui t~ sù ot~i~.~. c~~b~!J COUS!Jffi~a ~sat.~eZ,ZIJ. 

lilapproQtRto ~nche \l :Bdanc.lo prevent~vo 
còn gli aHega.'ti~ lÌlln 'l'endita presso la Tipografia editrice del Pat~ouato 

- Una copia centesimi 5. ventiquattro copie LiFQ J..o'.O. 

·, :Ya1sement~. vjen.e a.ssogg!ltt~a a 14 operazioni chimiche 
non .esclustl la microscopica. 

' . , . N., el_l'. i~ter~~s~ · ileg_J_~:~cq~~r, ~tì iii. via di. 'espe~ii!Ìe~~-o_ per 
quest anno le sementl' st vepltc anno ·a sòle L. 5 J! cartone. 

· . Si. i'accom~n.~l' laì sqllec:itìdne nelle sottosciizloìii. 

Presso la Tipografui dei Patronato. 

lta.iD1o:o,do Zo toi - Udin'e. . , 

Il ~'VVVV>."WVV\."JVVV'o-'VV\N'\.VVVV'-'\IVVV'-VVVV''o.'\IVV\./"..VV\J'V!.'VVVV>.VV'VVVVVVVVVVVV'V\NVV\.~ 
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~ I OER<D>TTINI 
' ', ' ! ~' l .'_ ) • ' ' ' 

p~éparati nella. Fàrmacia .• B.ianch i, Milano, estfrpano radicalmente è. se~Za 
dolo1·e i c~lli U!larendo. c~mpletame~te_ e; per_\ sempre_ d~ q#esto clol~rQs,o incou;wdo. 
.a>l,contt.ar10 .de.1.co0l-clettr- Paracalh, r.quah; se possono portare qualche momen­
taneo sollievo· rieSCO IlO :non: UÌ :rado affatto inefficaci. 

' Costano Lire 1,50 scattola ~rand~! I)jre l s6attolt1 piccola con 
istrnzione:"..,:. ~Còù "aumento 'di cè'ntesi'mi venti si spediscono franche di 
dette scattole in ogni parte d' Italia indiriztarìdosi ttl 

D~poaito ·Generale io JYlilalto, A. ·•1\:fan,~oni. e o., Via 
Sala, ·16, angòlo di Vi:" S, Pu.ol\1 :...... Roma, ~tessa casa Via (lì Pietra, 91. 

Vendonsi in lJDINE''lièÌiìi Farmacie OOMES!SA TTI 
:Ef·. QOlVlE)LLI 

~~~~~·-~~~ 

f.:. 1\/ì:t'L~·:E.I LJ:J;t:EJ, t 
ç 11 chi prov'èrà esistere unii . 1'IN1'URA per i capelli· e per la barbài mi· t 
S glìore di quella dei Fratelli ZEMPT,la quale è di una azioite ra:p!d"' ed 
? istauta!l~a, non m~,c9liia'li!- pèll~;. nè bruO!II i cap~)li (come q~àsi tutte. l~ 

l ·altre tmte ·vendut~ siQora m. Eurdpa) anz1 h lascia preghevoh . e morbrdr, ~ 
come prinia· dell' operàzione. La nl'edesima tintura ha il· pregio pure di 
colol'ire in gradazioni 'liverile. , . , 

~ Questo preparnto h"! ottenuto un immenso successo nel Mondo le ~ 
~~· 

1
. richieste e la vendita superano ogni aspet1t.~tl,vt~. !"ef g_uad~ttg!lare maggior- :,~~ 

2 
mente 19. fiducia del pullblico si fanno g ~ espenment~ gra IS. 

Sola ed unica v~ndita•de1la1ve1'a 1'ilitura presao il proprio 'negozio 
dei Fratel\i ·ZEMl:"»'.I7, profumieri chimici francesi, via 

~ Santa Cate'rina a <ìhiaia 33 e 34 sotto il Palaz~o 
~ Calabritto (Piaz~a dei Martiri) ~APOLL ~ 
~ ' Prezzo ill.!i.''6. - Tuttaltra 'vendita) o delJosito 'in 'UDINE' deve ~ 
$ eHsere considerato come contraff~zioni e di ·queste notillvvene poche. ·~ 
~ De_posito ill UDINE presso la drogheria Fr. Mi'b.'Ì.sìni in fondo . ~ 
> Mercatovecchio. ~ 

!]!_~ 


